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Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DEL VANGELO DI MATTEO 6, 6-13 

- Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel 
segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di 
parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor 
prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male.  

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

  PADRE NOSTRO 
  

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

Di conseguenza, per il cristiano la fortezza si riferisce in maniera privilegiata al martirio: dare 
la vita, affrontare la morte per il sommo bene e per evitare il sommo male che è il peccato, la 
perdita della fede, il tradimento di Dio. 

3.     Il martirio 

Il caso serio della fortezza cristiana è il martirio che, come dicono i più antichi Padri della 
Chiesa e poi anche sant'Ambrogio, va considerato come l'atto più tipico e specifico di questa 
fortezza cristiana. 
La disposizione al martirio, tuttavia, non è propria solo di alcune persone in tempi di 
persecuzione: essa è implicita nelle promesse e rinunzie battesimali. Non c'è fortezza cristiana 
se, nella sua radice, essa non è disposizione a dare la vita per la fede. 
È una verità che ci può spaventare, alla quale forse non abbiamo mai pensato. Comunque ci fa 
comprendere la serietà di rinnovare ogni anno, nella notte di Pasqua, le promesse battesimali. 
Promesse di aderire a Gesù, di rinunziare al male, di essere pronti a tutto per non rinnegare la 
fede e per non commettere un peccato grave. Per questo la fortezza cristiana (che viene a 
perfezionare quella umana) è una grazia, un dono che colma l'animo di pace proprio là dove la 
paura rischierebbe di smarrirsi. 
È una grazia da implorare quotidianamente con umiltà, sapendo che non possiamo acquistarla 
puramente con le nostre forze, dal momento che siamo segnati dal peccato originale, dalla 
paura, dal compromesso, dall'egoismo. "Non ci indurre in tentazione", invochiamo nel Padre 
nostro; come a dire: "fa', o Signore, che io non entri in una situazione in cui potrei rinnegare la 
fede". Poi aggiungiamo: "ma liberaci dal male"; e il male più grande è il peccato: "fa' che io non 
rinneghi Te, sommo Bene, per nessuna cosa al mondo, per il timore di nessuna perdita, per 
l'attrattiva di nessun guadagno, qualunque fosse". 

 

Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 


